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Le associazioni si ricevono in Firenze
alla Tipografia EREDI BOTTA, Via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

postale affrancato diretto alla detta Tipo-
gralia e dai principali Librai.-Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1•

d'ogni mese.
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PARTE UFFICIALE '

E num. MMXL (Parte supplementare)
della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE IL

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA RAZIONE

RE WITALIA

Veduto il codicillo ricevuto agli atti delnotaro
Celso Toti, addì 23 maggio 1861, col quale il
sacerdote Vincenzo Morelli, parroco della chiesa

prioria di San Michele a Pavelli nel comune di

Figline, ordinò che dalla sua eredità siano pre-

levate L. 8,820, da impiegarsi nell'acquisto di

tanta rendita consolidata sul Debito pubblico,
e dispose:
a) Che il godimento di detta rendita spetti a

due sue donne di servizio loro vita natural du-

rante, e con diritto di accrescimento fra loro;
b) Che, morte ambedue le dette donne, quella

rendita debba formare la dotazione di un posto
di studio col titolo Posto pio di grazia Morelli,
da conferirsi in perpetuo ad un giovane nato e

dimorante nella cura di Santa Maria a Figline,
e che non abbia oltrepassata l'età d'anni venti-

sei, che sia iniziato nella carriera ecclesiactica,
ed almeno ordinato suddiacono, e che attenda

allo studio e al conseguimento della laurea dot-
torale, in qualunque Università del Regno, e

nella scienza che più al medesimo placera, entro
però lo spazio di anni cinque;
c) Cho, avvenendo il caso che per qualche

anno non si presentino concorrenti al detto po-
sto, debba la rendita medesima dividersi in tre

parti eguali per conferire tre doti: due alle ra-
gazze della cura di Santa Maria a Figline, ed
una a quelle della cura di San Michele a Pavelli,
purchè dette ragazze non abbiano oltrepassata
l'età d'anni trenta, abbiano frequentato la dot-
trina cristiana, ed abbiano dato saggio di buona
moralità;
d) Che del posto di grazia di cui sopra, siano

collatari in perpetuo il vescovo pro tempore di

Fiesole, il proposto della Collegiata di Figline,
e il gonfaloniere di Figline, alla presenza dei

quali, e col ministero dei maestri del Seminario
vescovile di Fiesole, dovranno gli aspiranti al

posto subire un esame sulle materie dallo stesso

fondatore designate ;

e) Che le tre doti preaccenate siano, quando
se no verifichi il caso, conferite per cura del

proposto pro tempore di Figline e del parroco

pro icmpore di San Michele a Pavelli, nel giorno
e nei modi stabiliti dal fondatore medesimo;
Veduta la domanda presentata degli esecutori

testataentari, nominati dal sacerdote Morelli,
perchè sia concesso il Regio assenso alla costitu-
zione del suddetto posto pio di studio, a tenore
del § V della legge 2 marzo 1769, vigente in

Toscana al momento dellaapertura delle dispo-
sizioni testamentarie del Morelli;
Vedute le due sentenze conformi pronunciate

in contraddittorio degli eredi Morelli, dal tribu-
nale di prima istanza in Firenze addì 22 luglio
1865, e dalla Corte d'appello di Firenze addì 13
pggio 1867, colle quali venne riconosciuto do-
versi nel caso epplicare la disposizione del pre-
ciato gV della legge 2 marzo 1769;
Ve luta inoltre la legge 3 agosto 1862, n°753,

sulle opere pie, ed il Itegio decreto 26 giugno
1861, no 1817, emanato per l'esecuzione della

legge 5 giugno 1850;
Veduto il parere in senso favorevole alla do-

man<ia, pronunciato dal Consiglio di Stato, se-
zione di grazia, giustizia e dei culti, nella sua

adunanza del 20 marzo 1808;
Sulla proposizione dei Nostri ministri segre-

tari di Stato per la pubblica istruzione e per
Pinterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art.1. È approvata la fondazione del Posto pio

di grazia Morelli, ordinato dal sacerd.Vincenzo
Morelli col suo codicillo consegnato a rogito
del notaio Celso Toti, in data 29 maggio 1861,
non che le condizioni tutte nel codicillo stesso
stabilite in ordine al conferimento del posto e

alla conversione eventuale in tre doti delle an-

nualità di rendita, che rimarranno disponibili
per mancanza di concorrenti al posto medesimo.
Art. 2. La somma capitale di lire 8820, legata

dal sacerdote Morelli per 10 scopo di cui sopra,
sarà a cura degli esecutori testamentari conver-
tita immediatamente in acquisto di tanta ren-

dita consolidata tre per cento, inscritta in nome
del Posto pio di grazia Morelli.
Art. 3. I collatori del posto pio e quelli delle

tre doti, designati dal fondatore, compileranno
il regolamento per la esecuzione della volontà
del fondatore medesimo, il qual regolamento
sarà comunicato ai Ministeri di pubblica istru-
zione e dell'interno, per quanto rispettivamente
li riguarda.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 22 agosto 1808.

VITTORIO EMANGELE,
BROGLIO.
C. CADORNA.

Nell'elenco dei signori decorati colle insegne
della Corona d'Italia, pubblicato nella Gazzetta
di ieri 4 ottobre, invece di Gonin ingognere
Leone, leggasi: Gouin ingegnere Leone.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELL'INTERNO
Dovendosi provvedere alla nomina di un me-

dico visitatore di 8" categoria presso l'ufficio
sanitario di Jesi (provincia d'Ancona) collo sti-
pendio di L. 200 all'anno per un triennio, viene
a tale effetto aperto un concorso per titoli a
senso del regolamento approvato con decreto 10
marzo 1864.
Tutti coloro che intendono di prender parte

a detto concorso potranno far pervenire al Mi-
nistero dell'interno a tutto il 5 novembre 1868
le loro istanze corredate dei documenti indicati
all'art. 2° dei regolamento summentovato, del
quale i concorrenti potranno prender notizia
presso le rispettivo prefetture e sotooprefetture.

Firenze, 3 ottobre 1868.
Il Direttore Capo di Divisione

A. Scinon.

IL MINISTIlO
DELLA PUBBLICA ISTIllZIONE

Visti gli articoli 60 e GI della legge per la
istruzione secondaria pubblicata nelle provincie
napoletane a' 10 febbraio 1861 ;
Vista la deliberazione del Consiglio scolastico

provinciale di Napoli del 22 giugno 1868
,
con

la quale ordinò la immediata chiusura del con-
vitto aperto in Napoli e diretto dal sacerdote
Raffaele Pausera e l'istituto diretto dal sacer-
dote Giuseppe Altavilla aperto nella stessa città;

Visto il parere del Consiglio superiore di
pubblica istruzione del di 27 luglio ultimo ;
Conferma la deliberazione del Consiglio sco-

lastico provinciale di Napoli del 22 giugno o
dichiara chiuso definitivamente il convitto di.
retto dal sacerdote llaffaele Pansera e lo istituto
diretto dal sacerdote Giuseppe Altavilla sopra
enunciati.
Il prefetto presidente del Consiglio scolastico

provinciale in Napoli ò incaricato della esecu-
zione del presente.
Firenze, il 6 agosto 1888.

Pel Ministro: NArou.

IL MINISTIlO
DELLA PUBBLICA ISTIlUZIONE

Vista la deliberazione del Consiglio provia-
ciale scolastico della provincia di Novara del dì
11 agosto 1668, con la quale si propone la chiu-
sura del convitto posto nel comune di Trino e
tenuto dai signori Giacinto Ferraro e sacerdote
Salvatore Grangia, per gravi disordini avvenuti;
Visti gli articoli 154, 156, 158 e 161 del rego-

lamento 19 settembre 1860 sui convitti, 10 e 11
del regolamento 21 novembre 1867 per l'ammi-
nistrazione scolastica provinciale ;
Visto l'avviso del Consiglio superiore di pub-

blica istruzione del 14 settembre corrente mese,
Decreta :

Art. 1. Il convitto posto nel comune di Trino
tenuto dai signori Giacinto Ferraro e sacerdote
Salvatore Grangia è chiuso.
Art. 2. Il prefetto presidente del Consiglio

scolastico della provincia è incaricato della pre-
sente disposizione.
Firenze, addì 26 settembre 1868.

Il ministro: BROGLIO.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Vista la deliberazione del Consiglio scolastico
provinciale di Firenze del 14 maggio 1868 con
la quale si propone la chiusura del convitto Ga-
lilei posto in Firenze, diretto dal signorGaetano
Alagna per gravissimi disordini avvenuti in fatto
di disciplina e di amministrazione;
Vista la legge toscana del 30 giugno 1852 o

del 10 marzo 1860;
Udito le discolpe del signor Gaetano Alagna;
Visto Pavviso del Consiglio superiore di pub-

blica istruzione del 14 settembre 1868 ;
Decreta:

Art. 1. Il convitto Galilei posto in Firenze e
diretto dal signor Gaetano Alagna è chiuso.
Art. 2. Le scuole esterne annesse al detto

convitto continueranno ad essere aperte rima-
nendo incaricato il Consiglio provinciale scola-
stico di procedere ad una nuova inchiesta per
riferire sulle condizioni delle scuole suddette,
facendone sollecita relazione sul cominciare del-
l'imminente anno scolastico 1868 69.
Art. 3. Il prefetto presidente del Consiglio

scolastico della provincia è incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.
Firenze, li 26 scttembre 1888.

Il Ministro: BROGLIO.

MINISTERO DIAGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMEllCIO.

AVVISO DI CONCORSO.
Si rende noto che sono poste a concorso le

cattedre vacanti negli istituti industriali e pro-
fessionali indicati nel seguente prospetto.
Il concorso sarà per titoli e per esami davanti

apposita Commissione.
Coloro cho aspirano ad aleuno delle cattedre

infraseritte dovranno trasmettere a questo Mi-
nistero prima del 25 corrente mese le loro do-
mande estese in carta da bollo a lire una, nelle
quali sia accennato in modo preciso il posto al
quale aspirano e se intendono di concorrere solo
per titoli od anche per esami.
Nel caso di concorso a varii posti per parte

di uno stesso concorrente esso dovrà trasmet-

tere altrettante domande quanti sono i posti ai
quali concorre.
Firenze, 3 ottobre 1868.

Il Direttore Capo della 33 Divisione
MAESTRI.

Sede degli Istituti Assegno
e matea ie d'insegnamento. annuo

BOLOGNA - Istif¾$0 inÑ¾Striale
e professionale.

Macchine e disegno relativo . .
L. 2,200 »

CAGLIARI -- Istifulo inÑ¾Strial6
e professionale.

Agronomia ed estimo (a) . .
. . » 1,200 »

Fisica generale ed applicata e storia natu-
rale
.................

» 1,800 »

FIRENZE - Istittito industriale e professionale.
Topografia e costruzioni.

. . . .
» 3,000 »

L1voRNO -- Istituto Reale
di marina mercantile.

Meccanica, fisica e meteorologia » 2,000 »

PESARO - Istituto industriaÌe
e professionale.

Costruzioni
,
meccanica applicata e mac-

chine(b)............... » 1,600 »

PIANO DI SORRENTO -- IstiluÔ0 Ë6426
di marina mercantile.

Chimica, fisica e meteorologia. .
» 1,600 »

Navigazione e calcoli relativi . . » 1,200 »

SAVONA - Istituto Reale
di marina mercantile.

Macchine a vapore e disegno rela-
tivo
.................

» 2,000 »

Navigazione e calcoli relativi . .
» 1,200 »

TERNI --- Islitulo di C0struzi0Mi
e meccamca.

Lettere, geografia, storia e diritto » 1,600 »

VENEZIA -- IStiluf0 inÑ¾8/fíal6
e professionale.

Economia industriale e commerciale o di-
ritto.................» l,760 »

(a) La provincia di Cagliari accorda un sup-
plemento annuo di lire 1,300 talchè l'assegno è
ai annue lire 2,500.
(b) La provincia di Pesaro accorda un supple-

mento annuo di lire 1,000, talchè l'assegno è di
annue lire 2,600.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.
(Seconda pubblicazione).

Si è chiesto il trárdatamento dëlla rendita di
L. 400 del consolidato 5 0/0 iscritta al n° 32,425
a favore di Pizzoccheri Luigi, fu Giovanni Do-
menico, domiciliato in Milano, allegandosi l'i-
dentità della persona del medesimo con quella
di Pizzocri Luigi, fu Giovanni Domemco, ecc.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla pub-
blicazione del presente avviso, e non interve-
nendo opposizioni, sarà operato il chiesto tra-
mutamento.
Torino, 18 settembre 1868.

Il Direttore Generale
F. MacAam.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Silegge nel Morning post:
.....Qualunque possa essere il risultato delle

combinazioni niilitari che possono tuttavia sor-
gere l'aspetto politico delle cose di Spagna è
deciso in una importante particolarità. La re-
gina è stata depostadi fatto e lo ha riconosciuto
fuggendo in Francia per la sua sicurezza perso-
nale della quale non è più certa nel suo paese.
Tutti i dubbi cha il movimento questa volta fosse
diretto contro la sovrana e non contro un Mi-
nistero sono stati rimossi dalla condotta degli
insorti di Madrid che gridarono abbasso i Bor-
boni, gettarono nel fango gli stemmi reali e pro-
clamarono la sovranità del popolo.
Adesso la questione che aspetta di essere ri-

soluta è quella di sapere che cosa farà la nazione
della sovranità che possiede, e quanto a questo
è difficile non solo di formare una opinione de-
cisa, ma anche dire da che parte va la corrente.
La Giunta che governa a Madrid è composta

di egual numero di progressisti, unionisti e de-
mocratici e non è possibile dire quando cesserà
l'anarchia la quale sarà compagna inevitabile
del loro governo. La Presse dice che quella
Giunta ha respinto alla unanimità il progetto di
un governo repubblicano e l'indole e i desideri
del popolo spagnolo fanno credere che quella
decisione sarà accettata.
-- Si legge nel Times:
Oggi pubblichiamo una notizia che sarà ac-

colta, lo sappiamo, con estrema sorpresa. Non
possiamo dire se farà piacere o se susciterà la
incredulità o il dubbio, ma interesserà molto il
pubblico. Il nostro corrispondente è un inglese
che dimora nel Messico dal tempo della occupa-
zione francese fino ad ora e che è tornato qui
poco tempo fa. Egli può parlare per propria
esperienza della condizione attuale del Messico
e ne parla senza esitare. Egli fa delle osserva-
zioni intese a correggere i molti errori suggeriti
in gran parte dai giornali americani, ed anche
le idee da noi esposte la settimana scorsa...
Ad ogni modo sullo scorcio del 1867 il Con-

gresso messicano eletto dal suffragio universale
si riunì e Juarez assunse le funzioni di presi-
dente della Repubblica secondo la costituzione
del 1867.
Da quel momento egli ed i suoi colleghi sono

responsabili del Governo, e, secondo il nostro
corrispondente, non debbono vergognarsi dell'o-
pera loro. Il quale afferma che il Congresso fece
l'opera regolarmente come qualunque Parla-
mento. Egli dice che il Congresso messicano
provvide per la rendita e la spesa di 3,600,000
lire sterline, e che 700,000 lire di quella somma
furono assegnate « al pagamento degli interessi
ed alla diminuzione dei debiti nazionali all'in-
terno ed all'estero » sicchè il Messico non solo
paga quello che deve ma diminuisce le sue ob-
bligazioni. Inoltre grandi somme sono state de-
stinate a riparare le otrade, a costruire delle
ferrovie ed altre opere pubbliche. Alla obbie-
zione molto ovvia che tutte queste lodevoli riso-
luzioni non saranno state seguito dal fatto il no-
stro corrispondente risponde che ilGoverno non
solo si è adoperato religiosamente ad eseguire i
decreti del Parlamento ma che i mezzi all'uopo
sono stati abbondanti..... Ne segue che il Mes-
sico creduto in condizioni anarchiche dev'essere
uno degli Stati meglio ordinati del mondo e può
reggere al paragone non solo della Spagna, ma
di altri paesi che hanno delle pretese anche più
ambiziose.
Che cosa diremo di questo inaspettato rac-

conto? Dovremo noi non prestarci fede, dubi-
tarne o reputarlo autentico e rallegrarcene ? Te-
miamo di non poter fare precisamente nissuna
di dette cose. Fino ad un certo punto accettia-
mo quello che dico il nostro corrispondente.....
Non v'ha dubbio che il Congresso abbia fatte

le leggi ch'ei dice, ma quante sono ridotte in
realtà pratica?.....
Il tempo, e tra breve, risolverà la quistione.

Se il Governo di Juarez è veramente forte e po-polare, basato sulle sane dottrine della finanza
e sui veri principii della libertà, presto avremo
notizie dal Messico. Cose siffatte non possonorimaner celate... Noi siamo pronti a concedere
alla flepubblica ed al Congresso pochi mesi an-
cora, ma non possiamo dimenticare che ci è
stata domandata la stessa indulgenza cinquanta
altre volte. Molti dicevano che il Messico era
sul punto di rigenerarsi quando qualche fatto
avvemva per demolire quella speranza. Questavolta forse il risultato può essere più fortunato.Ad ogni modo il Tesoro pieno, un saggio mini-stro di finanza ed un Governo che paga le tasseellegramente dovrebbe presto influire sull'opi-nione degli stra.nieri.

APPENDICE

CORRIERE DI FIRENZE

Ab Jove principium - Giose Statore - Giove Olim-

pico - Europa e il toro - li eiguo e Leda - il
mio Giove - Le cateratte del cielo - Terza edi-
zione del dilutio - Noè e Deuenlione - Pecenti
rivisti e corretti - l'acqua del cielo - e quella
degli osti - L'abito ò una seconda natura - Pro-
eessione di zucche - Parusa innon<Iata - Aiuti a
Parma- I professori alle conferenze -- Banchetto
pedagogico - Chiusura delle conferenze - Una

tomba - Fiiippo Cordova - Si finisce male - Gli
lLaliani del passato e gl'Italiani dell'avvenire - A
proposito di un libro nuoso - Le illustrazioni -
11 salumaio e la fruttisendola - Man:a d'illustra-
re-I mercatanti e i banchieri fiorentini- Gran-
dozze passate.

Ab Jove principium. Ma questa volta il mio
Giove non è l'Olimpico, nò lo Statore, non ò

quello che si trasformava in toro per rapire Eu-
ropa, nè in cigno por abbracciar Leda; il mio
Giove è semplicemente Giove pluvio. Il quale
come tutti sanno e vedono, dal Capo Passaro

a Susa, ed anco più in là, ha aperto tutte quanto
le cateratte del cielo, per allagare la terra. Al
vedere tant'acqua e i guasti che arreca, taluno
è entrato in timor grande non sia una terza
edizione del diluvio, contando, oltre quella di
Noè, quella niamante (vedi la collezione del

11arbèra) detta di Deucalione. 10 come io non

temo alcun malanno de'cosi fatti; ma se pur
fosse, è indubitato che i peccati che ce lo

tirerebbero su1groppone, sarebbero nellanuova
edizione rivisti e corretti da quelli del tempo del
buon patriarca.
Checchè ne sia, è pure certissimo che guasti

grandi avvennero e avvengono tuttodì a cagione
dell'intemperie: che non contenta di mendar al
diavolo i vigneti, sperpera, abbatt , distrugge
per tutto dove giunge. Gli enologi non solo, ma
tutti coloro che si confortano col liquore di
Bacco, allo stellone che batteva sui grappoli pe-
santi e fitti, ripetevano col buon padre Alighieri
allegri e contenti:

Vedi il calor del sol clie si fa vino
Gionto alfumor che dalla vite ecla.

Ora invece, ohimè, il calore prodigioso mutato
in acqua, anticipa la chimica miscela dei vinai,
i quali quando giunga la lor volta non si rista-

. ranno dal ripeterla come niente fosse. L'abito è
in essi come in tutti una seconda natura; e non
c'è che dire.
Intanto, poichè tutto il male non vien per

nuocere, i frequenti alluvioni ci somministra-
no la prova provata di un fatto abbastanza
noto; ed è che fra i discendenti degli eroi di
Iloma, padroni in illo tempore di tutto l'universo
e d'altri siti (che siamo noi), abbondano le zuo-
che e i zucconiin numero strabocchevole. Tanto
che nei dì passati fu una processione immensu-
rabile di cotesti vegetabili i quali scendevano
colle acque gonfie delPArno, in mezzo a bovi o

cavalli, e masserizio di varia forma. E poichè le
zucche sono sempre assai pregiate a casa nostra,

secondo si meritano, e salgono facilmente in o-

noranza, dicesi che tosto si organasse una spe-
cie di pescagione per trarle dall'acqua, dove
avrebbero finito per poltrire, e tante ne tras-
sero da annuonticchiarlo a mo'di piramidi in
sulla piazza di Santa Croce e altrove.
Ma lasciando gli scherzi, grandi sono i guasti

da deplorare e in varie parti dTtalia piii che da
noi : e Parma in ispecie sentì più terribili che
altrove gli effetti del mal tempo. Mezza città fu
allagata, con danno grande della roba e delle
persone, sicchè fu subito messo insieme qui un
Comitato di beneficenza per venire in aiuto alla
desolata città. Questo Comitato fa capo presso
il giornale La Riforma, mentre altri giornali
aprirono soscrizioni per offerte allo stesso fine.
Mentre adunque tributiamo il dovuto encomio

ai pietosi che presero l'iniziativa in questa grave
sventura che colpi un'illustre città italiana, non
cessiamo di esortare colla nostra voce i citta-
dini a portarvi tutto il loro obolo. Nè alcuno
se ne stia per la tenuità delle forze, chè nel-
l'adempimento di un dovere di assistenza fra-
terna, non è l'entità dell'offerta che più renda
benemorito Pofferente.
E saviamente fu suggerito a rendere più pron-

to ed efficace il soccorso che il denaro rimasto
giacente presso il Comitato per le vittime del
cholera, ed altri di simil fatta, si volga ora a

benefizio degli inondati. Se ilmalanno, del quale
era destinato quel denaro ad attenuare le con-

seguenze, per questo anno ci ha lasciato in pace,

si può, anzi si debbe giovare delle somme ina-
doprate per lenire altre piaghe e altri dolori
presentanei e crudelissimi. Del resto questo si
farà cert amento se già non fu fatto, giacchè uno
dei membri del Comitato pei colerosi, l'onorevole
Cocconi, abbia dichiarato pubblicamente d'ade-
rire per quanto è da lui a questo disegno, intor-
no al quale s'impegnava d'interpellare i suoi
colleghi; il cui assenso non può certo mancare.
Invero ò assai confortevole in mezzo a tante

brutture che deturpano gli uomini che pompo-
samente si chiamano civili, questa solidarietà di
paeso o paese nello grandi sventure; solidarietà
che si palesa nella larghezza, nella spontaneità,
nelle varietà de' soccorsi di che l'un popolo
l'altro sovvieno. È una carità che uoLilita chi
la fa, e onora chi la riceve.
Di questa venta si mostrarono persuasi an-

che i professori venuti in Firenze per le confe-
renze pedagogiche, quando accolti a fratellevole
banchetto in una sala d'albergo non comportò
loro il cuore di lasciare senza ricordo e senza
soccorso gl'infelici innondati di Parma,
Io non so se sappiate, o lettori cortesi, di

queste conferenze che per ordine del ministro
dell'istruzione si tennero nello scorso mese nel-
l'Istituto di studi superiori, sotto la presidenza
di quell'egregio che è Pasquale Villari, il quale
alla nobiltà dell'intelletto accoppia bellamente
quella del cuore, e anco in questa occasione si
seppe cattivare largamente l'affetto e la stima,
di quanti ebbero ad udirlo o a tudare con

esso lui. Veramente avrei dovuto parlarne
quando le si aprirono; non avendolo fatto
allora vi dico adesso che si sono chiuse, come
tali conferenze fossero destinate a mettere in
contatto i vari professori delPinsegnamento se-
condario, ufficiale e non ufficiale, e discutere
collegialmente intorno ai vari punti di esso inse-
gnamento. I professori accorsi non furono in
grandissimo numero; tuttaviameglio di ducento
rispose all'appello, e si condussero in Firenze
da regioni estreme della Penisola. Troppo .mi
dilungherei anco riassumendo brevissimamente
quello che fu detto nella conferenza durante un
mese. Vi basti che non riuscirono infruttuose al
miglioramento dell' istruzione, e rendere più
stretto il vincolo che lega fra loro gli Italiani di
diverse provincie. Il senatore Lambruschini, con
un discorso da pari suo, le chiudeva il 30 set-
tembre. I professori presentavano quindi un in-
dirizzo al ministro dell'istruzione, nel quale si
facevano voti perchè tali conferenze venissero
continuate, e volte sempre più a benefizio del-
l'insegnamento e al rifiorire dei buoni studi.
Dei quali non ci fu mai tanto bisogno quanto

al presente, in che essi sono così negletti, men-
tre si assottiglia sempre più il novero dei va-
lenti che li coltivarono con onore, e se ne valsero
per opere egregte.
E una nuova tomba si apil anco di questi .

giorni per accogliere un cittadino che fu dei piii
operosi e benemeriti delPitalico risorgimento.
La nazione serberà lungamente memoria di
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GAZZETT.A IlFFICIALE DEL REONO D'1TAL11 N. 271 - Lunedi, 8 OttAre 1888

EMISSIONE
DI

474,000 Obbligazion-i di 500 Tranchi ciascuna
lilli Sillifl llWIll11111111Illli(ElllElfIill11110011 El Ill® IN

RIMBURSO 1N 45 MNI - 00DIMENTO DAL 4° LUGLIO 4868
Convenzione del 25 luglio 1868, sanzioisata éolla legge del 24 pgesto 1868, lW° 4544.

Queste obbligazioni sono emesse per fare al Governo Italiano un'anticipazione sui prodotti delMonopolio dei tabacchi.
Esse sono patificate ai titoli del Debito pubblico dello Stato, e non potranno mai essere sottoposte a veruna imposta speciale. (Art. 1 della Convenzione).

Esse sono garantite:
1* Dalla SOCIETÀ ANONIMA, col capitale di 50MILIONI DI LIRE ITALIANE, costituita allo scopo di esercitare per 15 anni laREGIA DEI TABACCIII, ed antòrizzata a prelevare sui prodotti di questo mo-

nopolio, prima di qualunque pagamento al Governo Italiano ed agli Azionisti, le somme necessarie al servizio degli interessi e dell'ammortizzazione. (Art. 5 e 23 della Convenzione).
2· Dal GOVERNO ITALIANO. (Art. I della Convenzione). '

Esse danno diritto:
1• All'interesse del 6 per cento all'anno, cioè per ciascuna OBauGAZIONE 30 fianchi, ridotti a franchi 27 36 per la ritenuta dell'itnposta generale dell'8 80 per cento ui medditi della ricehema mobile. Questo è

pagabile in Ono, a semestri, il 1• GENNAlo ed il 1° LUGLIO, tanto in ITALIA quanto all'ESTERO.
2•'A1 rimborso, tanto in ITauA quanto all'ESTERO, iaORO ED ALLA PARI, entro 15 anni a partite dal 16 GENNAIO 18ô9, mediante SO Estrazioni semestrall, ciascuna delle quali comprenderà una serie di

15,800 obbliglazioni; la prima estrazione avrà luogo il l' APRILE 1869; il rimborso sarà fatto tre mesi dopo l'estrazione, senza alcuna deduzione d'irnphsfÀ.
3• Alla sottoscrizione facoltativa ALLA PARI, e per preferenza di 47,400 Azloni di SOO Lire della 80CIETA della R':011, iri ragione d'UN'AZIONE per 0þi DIEdI OBBUGAzIOmr. Questo diritto di preferenza

á

stato stipulato dal Governo Italiano a favore dei portatori delle Obbligazioni. Le 47,400 Azioni saranno prelevate dalle100,000 di cui si cotapone il Cdpitale Sociale gik intiepmente sottoscrittó dai Concessio-
nari. L'epoca di questa sottoscrizione facoltativa sarà indicataulteriormente.

H Prezzo d'Emissione è stato Basato n å AIO in Orb (1).
I versamenti si faraans come segue: Alla sottoscrizione fr. 40 - al riparto fr. 60 - dal 15 al 25 novembre fr. 75 - dal 1• al 10 gennaio 1869 fr. 95 - dal 1• al 10 febbraio fr.75

- dal l' al 10marzo fr. 85

Il primo vaglia di 15 franchi, che scade il 1° gennaio 1869, sarà dedotto dal versamento che deve esser fatto dal 1° al 10 Gennaio 1869, senza alcuna deduzione d'imposta; la ritenuta non Avendo luogo che a co-
inciare dalla scadenza del 16 1aglio 1869.
Al momento del riparto delle Obbligazioni saranno rilasciati ai soscrittori dei titoli provvisori al portatore, da cambiarsi, seguita la com leta liberazione, contro Titoli definitivi. Le Obbligazioni provvisorie e dpfi-

mitive saranno munite della firma di un Delegato del Governo Italiano. (Art. 1 della Convenzione)
I soscrittori avranno facoltà di anticipare i versamenti a saldo; in tal caso essi godranno di uno sconto in ragione del & per ento all'anno.
Perogni ritardo nei versamenti dovrà pagarsi l'interesse del 6 per cento all'anno.
If soscrittore, al quale nel riparto toccheranno 30 OBBLIGA2IONI, o multipli di 30 Obbligazioni, s•ieerera proporziossataaraesale Titoli di elasearasa delle ao ges•ie, in modo dà assicurargli,

ud ogni estrazione semestrale, il rimborso, alla pari, di &OO FrarseAi, di una Obbligazione ogni trenta.
La sottoscrizione sarà aperta i giorni 6, 7, 8 ottobre i868 ("" ¶2' '."°*)

A ŸIRENZE E TORINO presso gli ufâzi dellaBoei€lkG€28€ral€di €r€ÑAfo go iliare Ildlinaio.
Nelle altre Città dello Stato presso gli uffizi della Bassea1Variossale stel Regaso d'Italia, e della Bassea Naziossale Toseana.

A BERLINo presso XX. Ro6ert Warscharter et C. I A LONDRA pf6880 g. Ñf€ff3 EfDNEB€ra.
, PARIGI , , A. J. Sterna eg C., via del Cardinal-Fesch, 58. | A FRECOFORTEpresso X. Age&& Ñ. R. ŠfBrat.

La sottoscrizione sarà anche aperta in altre delle principali città d'Europa.
Le sottoscrizioni saranno ricevnte direttamente o per cornspondenza. Esse dovranno essere accompagnate dal girimo versamento di 40 franchi.
Nel eano che le domande eccedessero il numero di 474,000 Obbligazioni, le sottoscrizioni saranno soggette a una riduzione proporzionale
Le dÌsposizioni sanzionate dall'Articolo 153 del Codice di Commercio Italiano, non saranno applicabdi a queste obbligazioni se non trenta giorni dopo la sendenza d'ogni versamento.
(!) I sottoscrittori e portatori di Obbilgarioni potranno fare i versamenti in Italia anche in biglietti deMa Banca Nasionale nelRegno d3talia, con più l'ag);1o sall'oro, come sarà fissato Biornalmenteda B. E. Il atinistro delle Finanze.
(!) Queste Obblig3EfODI B27ARDO SDOhB 00tdeg alla Borsa di Parigi.

.f.conomato Generale il Terise. di i5 ottobre prostmo, a ore 11, cela
VENDITA sala delle pobliche udlense civili del

trib Sale medesimo avanti il sotto-DI GRANDIOSO TENMENTO Seritto a ciò delegato, sarà proceduto
Àddl 29 ottobre 1868,ameg,o alla venditaal pubblico incanto di una
miràin,Tori neifelligegelg bottega appartenente al patrimonio
Economato rala dei benenzi del totumentodel fuGaetano Braceesi,
canti, la T ta per asta pubblica situata sul canto di Tim Porta Rossa
alforerto presso di lire 750,000 del già Baccano, presso le Lo6ge di Mer-

jag ' I d t a 4 m roœpLrt
tivatt a risala, a prato ed a campo nellare 18ti, della supernete di metri
efta eomplessiva superiele di ottar! quadri 1&95 e colla rendita imponibile
$19.34 01, dotata di vasti fabbricati di 14. 112 50, Talutata al netto di ogni
ad, awelvlie q rustico, sotto la osser• detrazione L 4,091 20 per rilasciarsi

nam-delle seguenti principali con- al maggiore e migLore oSerente a

i.Wh",5.".diar e n hen t
bito pubblien al corso legale per es- spese accorrenti calcolate agossi-
sure autorissatoneoneorrere alfasta, màtivamente lire milie.
Coneessionestraggiudiestario di 40 foi 3 ottobre 1863.
i per la riduzione del delibera- 53:6 F Nusar, vice cane.

mento in instromento.
Estratie di scattaz;.

uguali negli otto anni suoc61vi, cogli
Il tribunale civile di firenze, ILdi

interemi at 6 per 100; tribunale di oommercio, con sentenza
Aacettazione di ¾gamenti in anti- deli ottobre corrente, registrata con
Pasi 5

9 D'achè maggiori All lire maran da lire una annullata, ha di-
Se di somma non minóre di ehlafato il fallimento di Giuseppe Dere¾ hila a nono del 5 per 100 Benedetti, ordinando l'apposizione

à Per esaminh 11 caþitoistodetta nominando in sindboo provvisorio il
ndita e per i ulteriore raggua.I sigadr Cesare Ciacchl: ha destinak la

glio dirigersi: .

mattina del 17 ottoþre andante, a; ore
la Tória al utilelo del R Econo-i una mm., per l'adunansa del credi-

r ibanera di CD glio onde pr

A fri Tercelli, al RS geonano cav.!
Dalla cancelleria del tribunale sud-

teológdBorrt i Tello studio del sig detto
notaio Beglia via dell'Orfanotrono Li S ottobre 1868'
della Maddal isola n.10, porta nu. 3327 F Nhnsar, vice cane
ytere , casa propria. 3307

Estratto il sentenza.
DichiMOR0 d'853tB35. Il tribunale eiwde di Firenze, E di

BallistansaUÎ Giovanni e Museppe tribunale di commereto, con sentenza
fa 6k Saá Ÿeona Ùasep¾ e del 2 ottobre corrente, resistrata.con

so fa Gio., e dioanni Giu- maramda lireunaannallita, ha diebia-
seppe disporam a Sciobe, ele- mte gi (nDimento di Andrea Brogret,
tiene di domiel la Torinon la per negoriante in Borgo del Greel, p. 8,
smaa e sitadie i dapó ordinando l'apposigionedei sigini,de-
Andrea Cr2Ad,'Tla Corte d' ppeMo legagde alla preenslura ILgiudice si-
anteer6 14 ggd nohden tril gnor, LDduvica Savelli, e nominando
othale citlÏe e carrezionale sua in sindaco provvimyio il signor Iggi
fems delli f5 aoorto mbre 61anitini,commessoalBancoWagner;

(registrato a rino II 28 de shese ha déstinato la mattina de117 ott bre
‡t tibro 9, at åro I lire orrente, a ore it,,per l'adananzadel
filo(ne, gentesi I 50, RÑ- ereditori la Camera di consl511mper
(;Iegi) d l'gssensq i tefano propÞrre il sindacci deinitivo,

Moneals? fe Fil ppo Gipcomo à resi. Dalla cancellerladel tribunale civile

tÍente inSeiels suddetto.

gagg f. y ggg - I Li p ottobre 1868.

330$ B nyt most. Cmune. 8328 F. Naran, ylee canc.

emanzia d'ereiltà. Estratte di seatezza.
Ii*ean lere el mlädamento di Il tribunale civild di Firense, f. di
or i a $7edde doto bhe con tribonple di co-mercio, con sentónsa

del Åttembre scorpo An- del 30 settemþre 1468, registrata con
Albafe Lemmi opalelDato at fonte marga da lire und annutista, hadi-
Buggianese ha repudiata la eredità chiarato 11 fallimehto di Emilio1tla-
del di lul genitore Luigi Lenimi de- rian(, negoziante hi via Chiara, n. 47,
Ainto inkdat dÈ44 agosto prossimo ordinandoPapposidiónedei sigilli,de-
passato bella del Pontesadhetto. legnadu alla procedura il Bindico si-
Li2 ottobre . gnorDomenieo Cardone, e nominando

II.cancelliere m sindaco provvisdrio il signor Ferdi-
M -

OaAzio BAI.BEst- nando Frattigiani; ha destinatolamat-
tina del 17 ottobrealerrente, aore if,

* Editio di Temilla, per fadananza del creditori di detto

y gegersione) fallimento in Camera di consiglio per
in esecuzione della sentensa del tri- proporre il sindaco deinitivo.

hanale civile di Firense, sezione pro- Dalla cancelleria del tribunale civile
miscua del tre luglio ultimo, regi- ridetto.
strata con marca & Itre una annul- Il t•ottobre 1868.

lata, si rende noto che 14 mattigadel 3329 F. Nassal, vios cane.

'0ASSA DI SCONTO DI FXlllENzE
.

(sia a.'smaa s> Il Sindaco di Firenze
Ituazione al 80 settembre 1868.

ATTIVO. PASSIVO.
Azionistipersaldossioni. . . . . .L. 83,800 . Capitale. . . . . . . . . . . .L. 500,000 e VigtoilregolamentoapprovatocanR.decretagelf8agostof860,n*A291;
Cassa

- . . .
. . . . . . . . . • 86,726 54 Risconto del portaid61io . . . . . .

• 12,420 45 Vista la deliberazione della Giunta manielpale, emessa nelfadunanza to

Eifetti in portafoglio come appresso .
.
• 1,3th,910 . CorrentisGdi piazza con interessi. . . » 945,368 54 nuta il di 9 del volgente mese,

N. 723 su Firenze...... 1,305,554 99 Creditori diversi . . . . . .
. . .

• 1,948 15 Rende pubblicamente noto:
a (6 sull'Italia........ 10,355 Of Correntisti dell'estdro

. . .
. .

. .
• 10,898 39 Ê sportounconcorso per esame o per titoli al posto d'insegnante Ungua

Valori diversi
. . . . . . . . • 56,330 10 Fondo di riserva statatario . . . . .

• 2,601 78 italiana, storia e geograis nella l' elasse della seuola tecnien,annessa al Be-
interessideiconticorfenti . . . . .

• 20,34641 Dettostraotdidario. .
. . . . . .

. 2,t9570 gioLlosoDan¥,confaannoemolutnentodiL.i,403,eooni'ðaeredisfare,
Rsconti•

-
- · · · · · · · · . a 30,61776 Arlonistiperntilinonpercetti. . . , a 200 • 18eredilexioneimogelsettimana.

Spesedi prima montatura . . .
.

. • 8,442 96 UTILI IN MASSK(a lordo) . . . . . . • f 19,155 80 Gli aspiranti al poste suddetto dorrannopresentare alla canoeUeria deiße-
Spesa per tasse e vigilánza governativa . a 550 50 gio LiesaDante, via Patiode, numero 6, entro it giorno 14 di ottobre p. v., le

Spesegenerali e di amministrazione
,
a 12,048 75 resp6ttiva loro iktanke, redatte in cartatta bollodi L. 0 40 e arredatesdai .

Debitori diversi . . . . . . . . . • 49,948 79 documenti qui appresso notati:

L 1.594 .91 81

V* Il Diregore
3319 LUIGI ORLANDINI.

. Torlno, 30 settembre 1868.

TONTINE ITALIANE cli SAROE
fondate ei aluminiytrate dalla Osmpagnia di Àssiesrazioni Generali

di Venezia, tella seie in Torine, via di Po, anmere 0.

AVV)SO. '

TuttigliassociatialleTontine ItaÑane già Sarde,che fanno parte dellal
Tontinagil anoi l5 deegral dal 1• luglio 1853al 30 6iugno 1868 ege possono
aver diritto a concorrere nella ripartizione del patrimonio della medesima,
sono tenuti in base delfart. 35 dello statuto, a produrre nel termine di sei
mesi, cioè dal i• luglioAl 31 decembre 1868, il certiðcatod'esistenza in vita al
l' luglio 1868 della perpona assicurata.
A mente dell'articolo 40 dello statuto fu rammen ta questa obtgigazione a

tutti i s4ei che non l'hinno anourange-pità con le ters 15 settenibre diretta
a clasenio dei medesimi al rispettivo donnedio conosciato od eletto nella po-
lizza. E ool presente avriso si ripete i difidamento che trascorso il 31 decem-
bre 186Ssensa che sia pervenutoal ppttoscritto procuratore speciale per le
Tontine Italiane in Torino, o col meno di persona sicura, o per la posta in
plion raenomandato franeo d'ogni spqsa detto certi4cato di vita, del quale ne

sarà riikata rieewata, incorreranno sens'altro nelladecadenza (yticoli10 e
46 statuto) dal diritto partecipazio‡oal riparto del patrimonio idella detta
Toutina, che sarå dei tivamente liquidato e ripartito nel primo trimestre
dell'anne 1889. ,

i

Per lokonorma si aggiunge che il certlicato d'esistenza in vita rilasciato
dal sindano e legalissatodalprefetto o sottoprefetto, dare precisage l'identità
dellaperhona assicurata indiaando: cogno-e, nomi e paternità, dgta e luogo
di naseilbtil tutta conformae corrispondente alle analóghe ilidicazioni on
tenote nella rispettita pollzma.

Pe) le Tontine Italians giàMe
R liere delegato dal Consigho di Sorueglismaa

Cav. arv. AUGUSTO CLARA.
11 Procuratore Specialedella CompagnisAmministratrics

3390 FEDER! 0 TIVOLL
i

Hintatero deHe Pinanze
DIRE210NE GENERALE DEL TESORO

Ilsigdorosv. A5ostino6olzio, sindaco di La Loggia (Torino) ha dichiarato
a questo Ministerodi avere smarrita la quitansa della Tesoreria provinciale
di Torino, numero 270, del 30 agosto 1848, di Bre 180, a titolo di opacorso nel
prestitovolontario nazionaleautoristato col Regio editto 23 marzo 1848, ed
analogamente al disposto delfarticolo l' della legge del 12 luglio 1850, on-
mero 1057, ha chiesto la consegnadet oorrisponiente titolo deinitivo di cro-
dito all'appoggio di un certifiento di questo Ministero comprovante l'etestaa-
sione dei paga-ento emisi riferisen la anddettžquitagsa. Portanto in confor-
mitidet disposto dall'articolo 5 della stessLlegge gi difida chi possa avervi
interesse che trascorsi due mesi daliadatadella presente inserzione sensachè
slavi stata opposizione debitamente notinostaa questa Ministero, sarà rila-
salato O abiesto certilicato.

L. 1,598,791 81

n Regiomfere .

L. GRAzzINI.

Avviso.
Con decreto d'oS5i di questo signor

arv. Paolo Niceolaj, giudice delegato
at fallimento (i Ferdinando Mar-

ebionni, è stata fissata la mattina del
24 andante, ore (0, per la conweea-
zione del creditori nella Camera di
consiglio e per la verliien dei ordditL
(Si fa noto algttanto per gli effetti
dg cui all'articolo 601 del Cðdloe di
commercio.
Dalla cancelleyla del tribanale.
Pistola, li 2 ottobre 1868.

3828 Dott. A. Ostuu, canc.

Avvise
Agostino Maria già domiciliato la

Torino, ora rësidente in FJrenze,
cþiese d'essere autorizzatp ad assa-
mere il oognomecdi Falebetto; invita
pereiò chinnqueabbia interesse apre-
sentare lesue o§posizioninel termine
di mesiquattro.

esta pybbÛeaziong è fath a ter-
miat delfardealesi‡1 del Regkr de-
ereto per l'ordinamento dello stato
civile.
Firense, t'ottobre 1888. 3324

Costitaztené di sekletà.
Ë stata depositata presso la cancel-

1eria del tribanale diFirenze una prl-
vata scrittura dei t• marzo 1866, dalla
quale resulta della Società e tta
la accomandita sempiles dalla si-
gnora Emitii Bossi, negoziante di
mnd in wie Rn inalli in Firmurn is

ragione di commareio Emilla Bossi, a
emi spetta l'amministrazioneeh irma
della Boaleta. -- Li fondi dellaSocietà
sono L. 20,997 15, la eul metiè stata
conferita dal nomio accomandante. -
La durata della SeeletA fa Besata ad
anni sei, eoel imirà il 28 febbraio I$72.
Firenze, 25 attembre 1868. 3826

Eredith glacente. '

Tutti coloro i quali avessero diritti
snil'eredità della defantasignora ve-
dova Cecilia Ehsst nata Riggenschwil-
les (furonoGioachino ed agate CecMia
Kung) sono invitati a farpervenire i
loro dtou corredatt & relattyi doca-
Inenti al anoidpio di Wyi,g ne

San Gallo (Swiszera),eatro intto il
no 20 p. ottobre.
Dopo trascorso detto termine sarà

distribuita la sovramensionataeredità

a) Fede di nascita;
#) Attestatodi inoralità spedito dal sinianodel comane ove ilooncorrente i

diindra, con dichiarazione del ingþer ca[Tienerila501540;
c) Celtiiesto degli studi messant edwolversitari;
(Diplotos di laures o titoli equivalenti, nonohe su alté! senademici pel

qualf il candliisto mala essere eleggibile.
0Àt istanza dovrA inoltre contenere la didslarazione se il candidato si

presenti alle due specie d concorsa, o se ad una sola ed a quale;eone pare
la es isloge degigstadida luipreferiti, degli jatiet sostenuti e dagh inse-

gna enti ai qtmli siTeputÌ maggiormente idoneo.
oorse del ecqeorso sono qapue stabuite dal Kegiodeereto sopra o

pel nÏerimento delle cattedre nei lieei'eginn si •(et Regno.
Patarso Munlaipale, li 18 settenibra 1868.

3380 e: L. 6INORI.

PROVINGIA DI PIRENZE

Conammità di Reggelle
i AVVISO DI CONCORSO.

Tuttora vadania B posto di leace pét'Borge di Donnini - eni & annesso
l'annuó appunta-opto di lire centóttanta, coifonere di assistere grataita-
mente le miserabili e di tenere rmanente residenza in detto luogo, -Jai
qual4 non potrà asgen senza reesso della competente Autorità leu•
ntci e -si assegna it termige haese dalir data del presente, †¾e
tioe nella profeestone ostetries the volessero concorrerri, a far perfe-
o ques f i o sw delle i dião-
ralitt. gee.
Dalla restaiinsa Nunnia diRe 11ó, I 28 s tiembre 1868.
n sindaco 11 Engretario ,

GONNELLI. .
BERTI

PROVINC I FIRENZE

Conimmità di ReggeIlo .

AVVISG I CONCOMSO.
Va nie tuttorail postodi maqatro alla sonola hiementare maseh0e"del

paese di Reggello di che alfarviso jnserito nella Gdssoas Ufgeiste del Regno
del di 10 sgosto n, s., nam.208- cui è preferito adssoordote per l'itietðute
onere di celebrare la Santa Messa tasti i giorni d'obbMgo nella chiesi
roechiale di ReggeBo,ed à annesso l'appuntamentoannuo di like ottone
il sottogerittogiudacoapre nuovo oonoursopel conferimento dd!
simot e cer6 coloro che intendono coneogrervi gono invitati a
franche della spesa di posta a quest'afisio comunald, dentro
le respetdre Istanze in eartada bollo, eorredatedelfopportanodi
ondeedustatare la joro idoneità alf-ficio sograddetto.
Dat manielplo diReggeno, IL28 settembre 1868.
E s..a... E segresarie
GONNELLI. F.BBBTI.

.

Ottà di lWovara
AVVISO.

È aperto 11 coneokse per la nomina delprofessore di ragioneria e compatb· '
sterinneiristituto tecnico di questaelttà.
611 aspiranti rassegnerannoal annielpio le loro domande la carts da boHo

prima del 21 del pressimoottobre,6olla fede d(nascita, le patentid¾tà
allo insegnamento delle suddettematerip e fattestato di exoralità.
Leadpendio è diltre 2,000, chesaràportato a I. 2,200 quando 11 nominato

abbia ad insegnare snehe la merciologia.
Novara, 29 settembre 1868.

B Sindaco
Firense, li 24 settembre 1868. fra gli eredI aventi diritd, e saranno 3314 C. M&GNANI-RICOTTL

R Dirguore generaledel Tesoro consilerati nulli gli alteriori rielanu !
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